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 Non mancano fra le 
imprese lecchesi più grandi e 
strutturate insediamenti pro-
duttivi realizzati in Sud Italia fa-
voriti da agevolazioni per ren-
dere attrattive, favorendo l’oc-
cupazione, aree economica-
mente deboli.

La recente apertura dell’Ue 
all’unificazione delle attuali ot-
to Zes-Zone economiche spe-
ciali del Sud Italia proposta dal 
Governo italiano vuole favorire 
l’attrattività del Mezzogiorno 
per gli investitori che così bene-
ficerebbero di burocrazia zero e, 
com’è nelle intenzioni del Go-
verno, di un regime di agevola-
zioni stabile e sganciato dalle 
singole legislazioni regionali. 

Esecutivo
Il sostanziale via libera europeo 
è arrivato a metà luglio a Bruxel-
les al termine di un incontro fra  
il ministro italiano agli Affari 
europei, il Sud, le Politiche di co-

«Investire al Sud? 
Per le aziende 
non è così facile» 
Agevolazioni. Un’unica  Zone economica speciale:
l’Europa sembra pronta a dare il via libera al progetto
Restano le incognite della burocrazia e della malavita

esione e il Pnrr, Raffaele Fitto, e 
la vicepresidente esecutiva del-
la Commissione europea e com-
missaria per la Concorrenza, 
Margrethe Vestager. 

Un progetto non facile e an-
cora tutto da costruire, con una 
Zes unica in cui i due tipi di dota-
zioni (quelle automatiche e 
quelle specifiche per grandi in-
vestimenti) dovranno essere 
programmati su scala plurien-
nale per rendere stabili gli in-
centivi previsti, in linea con i di-
versi strumenti di programma-
zione pluriennale europei e na-
zionali.

Il presidente dell’Ordine dei 
consulenti del lavoro di Lecco, 
Matteo Dell’Era  ricorda che in 
anni passati diverse aziende lec-
chesi hanno investito in Sud Ita-
lia con fortune alterne: «Due 
mie clienti lo hanno fatto ma 
hanno trovato tali e tanti pro-
blemi con sindacati e istituzioni 
locali che appena hanno potuto 
hanno disinvestito. Ma ho visto 
anche un’esperienza importan-
te, di un imprenditore siciliano 
che ha investito con un nostro 
cliente lecchese, una piccola 
azienda del manifatturiero, e ha 
sviluppato sia l’attività preva-
lente in Sicilia sia quella nuova 
in Lombardia». 

Sulla Zes unificata Dell’Era 
sottolinea che «la nuova inizia-
tiva, che vuole portare più occu-

pazione, si affianca alla chiusura 
del Reddito di cittadinanza, per 
cui stiamo vedendo reazioni so-
ciali al Sud. È coerente trasfor-
mare il Rdc in assegno di inclu-
sione se però c’è la prospettiva di 
dare lavoro stabile. Tuttavia tro-
vo sbagliato pretendere che i de-
stinatari di assegno di inclusio-
ne  alla prima offerta di lavoro a 
tempo indeterminato rifiutata  
si vedano togliere il sussidio».

Lontano
Mauro Califano, Hr director di 
Rodacciai, ci dice che le persone 
vogliono spostarsi per lavoro 
sempre meno da zone lontane. 
«Fra i nostri dipendenti – spiega 
- diversi vengono dal Sud, as-
sunti in anni passati. Ma nella 
nostra ricerca di personale di re-
cente, nel 2021, abbiamo attiva-
to delle call al Centro e al Sud, fra 
cui Piombino e Taranto dove ri-
tenevamo di trovare professio-
nalità che andassero bene per 
noi. Ma quelle ricerche non 
hanno avuto un grande succes-
so, nonostante, ad esempio, noi 
ai lavoratori che vengono da 
lontano offriamo per un buon 
periodo di tempo anche un ap-
partamento in cui risiedere. 
Quindi che si aprano prospetti-
ve sul posto per l’occupazione va 
senz’altro bene, e comunque al 
Sud continuiamo a cercare».
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Sono otto le Zes-Zone economi-

che speciali attualmente istituite 

in Sud Italia nell’ambito delle 

Politiche di Coesione e riguarda-

no aree in Abruzzo, Calabria, 

Campania, la Zes Ionica Interre-

gionale Puglia-Basilicata, la Zes 

Adriatica Interregionale Puglia-

Molise. Più le Zes Sicilia Orienta-

le, Sicilia Occidentale e Sarde-

gna.

Al loro interno le aziende, che 

siano già operative oppure di 

nuovo insediamento, possono 

avere accesso ad agevolazioni 

fiscali e semplificazioni ammini-

strative in base a quanto stabili-

to per legge nel 2017. Il regola-

mento sulle Zes arriva invece 

l’anno successivo.

Le otto Zes del Sud, di cui quella 

della Campania rappresenta la 

più estesa, godono di un regime 

di autorizzazione unica per gli 

investitori, che per le loro richie-

ste devono riferirsi al Commissa-

rio di governo. Le agevolazioni 

fiscali per attrarre investimenti 

nelle Zes includono il raddoppio 

del credito d’imposta per gli 

investimenti strumentali delle 

imprese, che da 50 milioni sale a 

100 per ogni investimento, con 

possibilità di inserire nel regime 

agevolato anche gli investimenti 

sugli immobili di produzione già 

presenti o da realizzare. Per chi a 

seguito di un nuovo progetto 

d’impresa resti insediato per 

almeno dieci anni con unità 

produttive e occupazione stabile 

viene inoltre dimezzata l’impo-

sta sul reddito d’impresa. 

Le otto Zes riguardano aree 

retroportuali da recuperare in 

termini di attrattività per gli 

investitori, ma il modello ha 

avuto un funzionamento debole. 

In proposito dalla nuova delega 

fiscale arriva l’intento di “favori-

re lo sviluppo economico del 

Mezzogiorno e la riduzione del 

divario territoriale”. M. Del. 

n  Non mancano 
le esperienze 
positive  
Vanno preparate 
in anticipo 

Per le nostre aziende non è così facile investire al Sud  

Come funzionano le Zes

Una fiscalità alleggerita
e atti semplificati  

Matteo Dell’Era  

Mauro Califano, Rodacciai 

Luce e gas Acinque risponde in collaborazione con Acinque

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo lucegas@laprovincia.it

Dalla tutela al libero mercato
Un passaggio che non deve spaventare
Prosegue il filo diretto su luce e 
gas.  Gli esperti di Acinque Ener-
gia rispondono ai quesiti dei let-
tori de La Provincia di Como, 
Lecco e Sondrio su temi di inte-
resse generale.  Si può fare riferi-
mento alla casella di posta luce-
gas@laprovincia.it

È stato annunciato che a gennaio 

dell’anno prossimo finirà il servizio 

di tutela: nei fatti cosa succederà a 

chi come me non è ancora al passato 

al mercato libero? Marcello Liberti

Risponde Daniela Barbero, re-

sponsabile Analysis & Pricing 
Acinque Energia
L’Autorità ha indicato come ter-
mine per la fine del servizio di 
tutela del gas il gennaio 2024. 
Tutti i clienti che per tale data 
si troveranno ancora serviti in 
tutela passeranno automatica-
mente al mercato libero e ad essi 
verrà applicata l’offerta cosid-
detta Placet, che è strutturata 
con un prezzo variabile definito 
dall’Autorità di settore e con una 
componente fissa che sarà inve-
ce stabilita liberamente da cia-
scun fornitore. Tutti coloro che 

sono ancora oggi nel servizio di 
tutela, hanno la possibilità di 
scegliere quale offerta sul mer-
cato libero meglio risponde alle 
proprie personali esigenze.
Nello specifico, verranno indi-
cate due possibilità, la prima è 
quella di passare al mercato libe-
ro ancor prima di gennaio 2024 
aderendo alla miglior offerta che 
il vostro fornitore di fiducia pro-
pone, la seconda è non fare nulla: 
in questo caso da gennaio verrà 
automaticamente attivata l’of-
ferta Placet  sempre sul mercato 
libero. È importante sottolinea-

re che il servizio non subirà nes-
suna interruzione e sarà sempre 
possibile richiedere la sottoscri-
zione di una nuova offerta anche 
dopo la scadenza del 
mercato di tutela.
Ovviamente Acin-
que Energia, come 
storico punto di rife-
rimento del territo-
rio,vuole stare al 
fianco dei propri 
clienti per affronta-
re insieme questo 
passaggio e questa 
importante novità.
Dall’1 settembre 
prossimo, i nostri clienti che 
hanno la tariffa di tutela riceve-
ranno tramite posta o mediante 
email un vademecum con tutte 
le indicazioni e le opzioni che 

hanno a disposizione. 
Acinque Energia ha pensato già 
oggi ad una offerta particolar-
mente conveniente per tutti i 

clienti che ancora 
non hanno effettua-
to la scelta di passare 
al mercato libero: 
MiaPrima, una ta-
riffa che prima sot-
toscrivi e più rispar-
mi, il cui count down 
termina proprio in-
sieme alla tutela. 
L’offerta prevede un 
bonus tanto più alto 
quanto prima si pas-

sa al mercato libero, grazie al 
quale diventa possibile effettua-
re sin da ora la scelta di passare 
al mercato libero, conservando 
però i vantaggi di una tariffa che, 

unita al bonus erogato nella pri-
ma bolletta, fino a fine anno co-
sta meno del servizio di tutela. 
E’ chiaro che abbandonare un 
servizio che ha accompagnato 
molti clienti per tanti anni è un 
passaggio che può destare pre-
occupazione e incertezze, ecco 
perché per chi avesse bisogno di 
informazioni e supporto, Acin-
que Energia ha messo a disposi-
zione i suoi consulenti energeti-
ci disponibili presso i Punti Ven-
dita, i corner Acinque Energia e 
chiamando il nostro call center. 
Qui troverete una guida profes-
sionale nella scelta dell’offerta 
che meglio risponde alle specifi-
che esigenze, oltre a tutte le in-
dicazioni necessarie per varcare 
insieme la soglia del nuovo mer-
cato libero. 

Daniela Barbero
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Investimenti Feralpi
Meno emissioni 
con l’automazione  
Green. Il gruppo proprietario del laminatoio del Caleotto
lavora per ridurre l’impatto ambientale delle produzioni
Presentati programmi e  obiettivi di sostenibilità  

pi ha avviato la definizione del-
la propria climate strategy, ba-
sata sull’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale, sulla gestione 
delle emissioni di anidride car-
bonica, sul monitoraggio ener-
getico avanzato e sulla valoriz-
zazione degli interventi di effi-
cienza».  

Nel 2022 il  Feralpi ha gene-
rato un valore aggiunto globale 
lordo pari a 624 milioni di euro 
(in crescita del 61,2% rispetto 
al 2021 e del 254,4% rispetto al 
2020). Il valore netto per gli 
stakeholder ammonta a 336 
milioni di euro. La ripartizione 
del valore aggiunto globale 
netto vede una maggior con-
centrazione nel rafforzamento 
del capitale (59%), cui seguono 
la Pubblica Amministrazione 
(23%) e la remunerazione del 
personale (17%). Ai finanziato-
ri sono stati destinati 3,2 milio-
ni di euro. Feralpi ha contribui-
to al sostegno delle comunità 
del territorio per un importo di 
3,6 milioni di euro in termini di 
elargizioni liberali e sponsoriz-
zazioni. Nel 2022 le ore di for-
mazione sono cresciute del 
77% rispetto all’anno prece-
dente superando le 43mila ore.

Sul fronte ambientale, il 
96% della produzione deriva 
da acciaio riciclato, in crescita 
rispetto al 93% dello scorso 
esercizio. I rifiuti destinati a 
recupero, riciclo e riuso sul to-
tale dei rifiuti prodotti da lavo-
razioni siderurgiche sono stati 
pari all’88%.
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Mutui e tassi più elevati 
Aumentano le surroghe  

L’intervento

L
a Federal reserve  ha 
nuovamente alzato i 
tassi di interesse, e la 
Bce segue a ruota, por-
tando il costo dl denaro 

al 4,25%, raggiungendo livelli 
che non si vedevano da almeno 
quindici anni. 

Questo aumento era già sta-
to a lungo annunciato anche in 
termini di entità, per cui è già 
stato assimilato dal mercato 
nelle ultime settimane: è un 
messaggio che l’inflazione non 
è ancora sotto controllo in Eu-
ropa. Tuttavia, la banca centra-
le valuterà le possibilità di au-
menti o diminuzioni in vista 
della seduta di settembre, os-
servando  l’andamento dell’in-
flazione, che a giugno segnava 
il 5,5 per cento. 

Nel Lecchese oltre il 90% 

delle richieste di mutuo è a tasso 
fisso, contro un 85% registrato 
nel primo trimestre e un 65% 
registrato nel quarto trimestre 
2022. Ciò significa che i mutui 
a tasso fisso sono  più conve-
nienti rispetto a quelli a tasso 
variabile. Questo incremento 
dei tassi ha ravvivato l’interes-
se per la surroga, un’operazio-
ne che prevede di trasferire l 
mutuo in un’altra banca che of-

fre un tasso di interesse e delle 
condizioni più vantaggiose, 
mentre nel secondo trimestre 
di quest’anno un quarto delle 
erogazioni di mutui sono effet-
tuate per la surroga.  

Un altro segmento in cresci-
ta nella nostra Provincia sono 
i mutui green, cioè finanzia-
menti finalizzati all’acquisto di 
abitazioni di classe energetica 
A o B oppure a svolgere lavori 
di ristrutturazione che con-
sentano di migliorare di alme-
no il 30% le prestazioni energe-
tiche dell’immobile. Non sono 
obiettivi facili, perché oltre il 
60% degli edifici esistenti rien-
tra nella classe F o G. Nell’ulti-
mo trimestre, il 10% dei mutui 
per l’acquisto di un’abitazione 
e il 22% dei mutui per ristrut-
turazione o costruzione erano 

mutui green e in media i richie-
denti hanno cercato di ottene-
re circa 150mila euro, cioè il 
10% circa in più rispetto ai mu-
tui tradizionali. il valore medio 
degli immobili ipotecati è stato 
pari a 220mila euro, vale a dire 
circa il 10% in più rispetto a 
quello degli immobili riferibili 
ad un mutuo tradizionale. 

Questa differenza è dovuta 
al fatto che gli immobili che 
possono godere di finanzia-
menti green sono di norma edi-
fici in classe energetica A o B e 
perciò il loro valore è più alto 
rispetto a quelli in classe ener-
getica più bassa. Inoltre tre ri-
chieste di mutuo green su dieci 
sono state presentate da under 
36. L’aumento dei tassi incide 
anche sulla suddivisione della 
domanda di mutuo per fasce di 
età. 

La fascia under 36 per esem-
pio vede diminuire il suo peso 
dal 35% delle richieste totali 
nei primi mesi del 2023 al 27% 
nell’ultimo trimestre.  
Francesco Megna *

*Referente commerciale in banca

Christian Dozio

Lecco

Il gruppo Feralpi, in 
occasione della presentazione 
del bilancio di gruppo 2022, ha 
lanciato anche la quarta Di-
chiarazione volontaria conso-
lidata di carattere non finan-
ziario (Dnf ), attraverso la qua-
le ancora una volta 
ha voluto dare con-
to degli aspetti di 
carattere sociale e 
ambientale che ca-
ratterizzano le sue 
aziende, dalle azio-
ni rivolte alla soste-
nibilità ambientale 
alle politiche azien-
dali rivolte al be-
nessere del perso-
nale. Si tratta di una 
rendicontazione importante, 
anche in funzione dell’impe-
gno (anche economico e finan-
ziario) con il quale Feralpi sta 
portando avanti una linea pre-
cisa per la riduzione del pro-
prio impatto sull’ambiente. 

«La sostenibilità rappresen-
ta un elemento fondamentale 
nella vision  e nelle fondamenta 
strategiche del Gruppo – si leg-
ge nel documento, a proposito 
di un contesto sul quale Feralpi 
ha deciso di investire, ormai da 
anni, in modo deciso, con piani 
da centinaia di milioni di euro 
-. La strategia di sostenibilità, 
fondata su sette pilastri, si basa 
su un approccio olistico che la 
pone al centro dei processi 
aziendali, dalla pianificazione 
strategica alla gestione opera-

tiva, dall’allocazione degli in-
vestimenti all’analisi e alla ge-
stione dei rischi. Feralpi si im-
pegna a integrare i principi di 
sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica nelle  attivi-
tà quotidiane, con l’obiettivo di 
creare valore condiviso a lungo 
termine per i propri stakehol-

der, minimizzare 
gli impatti sull’am-
biente e contribui-
re in modo signifi-
cativo al benessere 
delle comunità in 
cui opera».

La strategia si 
concretizza attra-
verso diverse spe-
cifiche azioni: una 
cultura aziendale 
etica e responsabi-

le verso ambiente e società; un 
continuo aggiornamento della 
governance per affrontare le 
sfide di sostenibilità; l’imple-
mentazione di azioni in termi-
ni di investimenti tecnologici e 
miglioramento dei processi; la 
definizione di Kpi e obiettivi 
Esg strategici legati a quelli 
aziendali; un dialogo traspa-
rente con gli stakeholder su 
obiettivi, azioni e performan-
ce. 

Il Gruppo ha infatti messo a 
punto «un piano di investi-
menti straordinari che inclu-
dono tra i fattori del cambia-
mento anche lo sviluppo delle 
energie rinnovabili destinate 
ad alimentare, in parte pro-
gressivamente crescente, gli 
stabilimenti produttivi. Feral-

Giuseppe Pasini  
Presidente Feralpi

Il laminatoio del Caleotto  fa parte del gruppo Feralpi 

«Un impegno costante 
per un acciaio pulito» 

Se in un quadro com-
plesso il 2022 si è chiuso posi-
tivamente, seppure con ral-
lentamenti legati al calo dei 
consumi, e il 2023 lascia in-
travvedere spiragli di possibile 
ulteriore crescita, seppure 
moderata, secondo il presi-
dente di Feralpi, Giuseppe Pa-
sini, «rimane un fattore di co-
stante allerta l’impatto delle 
attività dell’uomo sull’am-
biente, con la necessità di con-
trastare quel cambiamento 
climatico che vede anche le 

imprese chiamate a fare la 
propria parte». 

«La siderurgia europea - no-
ta Pasini - è un comparto forte-
mente impegnato nel ridurre 
la propria impronta di carbo-
nio. È un’industria hard to 
abate, ma è anche la più grande 
macchina di circular economy 
al mondo. È capace di recupe-
rare e reimmettere nel ciclo 
produttivo milioni di tonnel-
late di rottame. Ha davanti a sé 
l’opportunità di migliorare  i 
propri impatti Esg attraverso 

strategie di decarbonizzazio-
ne in grado di rinnovare le ca-
tene di valore grazie all’offerta 
di prodotti e soluzioni a minor 
impatto ambientale». 

«Siamo consapevoli - con-
clude - che è una nostra re-
sponsabilità produrre il mi-
gliore acciaio per l’edilizia e la 
meccanica col minore impatto 
possibile. Ma ciò non è suffi-
ciente. Nel purpose del nostro 
Gruppo ci sono dei punti fer-
mi: contribuire al progresso 
economico e sociale delle co-
munità, valorizzare il territo-
rio, curare la sicurezza e il be-
nessere delle nostre persone 
anche evolvendo verso model-
li di sviluppo più inclusivi».
C. Doz. 

Francesco Megna, bancario 

di trasformarle. Insomma il 
gelato è un piccolo premio in 
una calda giornata estiva: allo-
ra che sia gustoso e sano, come 
i laboratori artigiani sanno ga-
rantire».

In provincia di Lecco le ge-
laterie artigianali sono 36 su 
un totale di 46 attività di que-
sto tipo, pari al 77,9% (secondo 
valore in Lombardia dopo 
Sondrio, 81,8%). Il loro volu-
me d’affari è di 11 milioni di eu-
ro. 

La dinamica della domanda 
di gelato dell’estate del 2023 si 
inserisce in un contesto carat-
terizzato da una pressione in-
flazionistica che sta compri-
mendo i consumi delle fami-
glie, con ricadute anche sul 
settore alimentare. Nei primi 
cinque mesi del 2023 il volu-
me delle vendite al dettaglio di 
beni alimentari è in flessione 
del 4,7% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 
C. Doz. 

Confartigianato 
L’associazione
ricorda il ruolo
e le difficoltà
di tante piccole imprese 

Il gelato è il dolce per 
antonomasia, durante il peri-
odo estivo. Certo, c’è chi lo gu-
sta anche durante le altre sta-
gioni, ma una passeggiata con 
un cono o una vaschetta è il 
must di luglio e agosto. 

Anche in questo ambito il 
ruolo dell’artigianato è impor-
tante, come rileva il presiden-
te di Confartigianato Imprese 
Lecco, Ilaria Bonacina. «Circa 
il 77,9% dei laboratori di gela-
teria lecchesi è artigiano e co-
stituisce un’ oasi per residenti 
e turisti con la propria qualità. 
L’inflazione pesa anche sul-
l’acquisto di questi prodotti, 
certo; tuttavia il consiglio è 
quello di valorizzare le mate-
rie prime, la cura e la capacità 

Il gelato artigianale 
A Lecco 36 laboratori
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